
A mare Matera in due giorni. Im-
presa non impossibile se ci si 

affida a Giuseppe Abbatino, maestro 
nel condurre e raccontare, a France-
sco Paolo Fontana, autista con la vo-
cazione per i luoghi del cibo e so-
prattutto a Raffaele Natale, guida 
del Parco della Murgia Materana, 
'Maestro del territorio' e volontario 
del soccorso, scrittore niente male. 

     "Matera è tra gli insediamenti umani 
più antichi del mondo - spiega Natale - 
e le grotte sono stati i rifugi naturali per 
l'uomo preistorico, prima nomade e poi 
stanziale. Sgrossate, le grotte sono di-
ventate ricovero di animali, rifinite abi-
tazioni, arricchite con architetture e im-
magini sacre luoghi di culto. Tutto il 

parco è costellato di casali rupestri, una 
volta abitati da famiglie che facevano 
capo a una chiesa rupestre, luogo di 
culto e luogo cimiteriale". 

     Poi l'uomo si è spostato progressi-
vamente nel centro abitato di Matera 
popolando le zone laterali alla Civita 
e dando vita ai Sassi Caveoso e Bari-
sano.  

     "Un dedalo di vie e viuzze, scale e 
scalette - continua - strade che diventa-
no i tetti delle abitazioni sottostanti, ar-
monici vicinati. Un attento sistema di 
canalizzazione che capta le acque me-
teoriche e le convoglia attraverso dis-
sabbiatori nelle cisterne a campana ri-
vestite in coccio pesto. Un' urbanistica 
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LA ROMAGNA ALLA SCOPERTA DELLA 
COMUNITÀ WIGWAM DI MATERA 
Il 2025 è iniziato all’insegna dell’interscambio tra i territori organizzati in 
Comunità Locali Wigwam: qui quella del Lughese (Ra) tra Matera e Murgia 
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verticale che rende i Sassi di 
Matera un sito unico e dal fa-
scino inimitabile".  

     Un lungo periodo di de-
grado e poi il miracolo turi-
stico e culturale con un in-
treccio armonico di archeo-
logia, di ambiente, di arte, 
di enogastronomia e di tra-
dizione. Con i marchi di qua-
lità dell'Unesco e dell'Euro-
pa. Difficile scegliere tra i 
tanti luoghi, tra itinerari che 
si intrecciano nelle viscere 
della terra dove si raggiun-
gono in pochi minuti punti 
di interesse che sembrano 
lontani. Come da piazza Vit-
torio Veneto alla Cattedrale 
e alle chiese rupestri di San-
ta Maria de Idris e di San 
Giovanni in Monterrone.  

     Nella prima, sul pavimento 
restaurato, alcune mattonelle 
in ceramica dall'ingresso 
all'altare, servivano ad accom-
pagnare i devoti che sceglie-
vano di percorrere l'ultimo 
tratto del pellegrinaggio stri-
sciando la lingua. Ristoranti 
con nomi di santi con gradoni 
a scendere che portano in 
grotte comunicanti; cisterne 
d'acqua diffuse che trovano il 
loro monumentale simbolo 
nel Palombaro Lungo realizza-
to nel '500 e capace di cinque 
milioni di litri. Quando si entra 
nella casa grotta del Vicinato, 
antica abitazione arredata con 
mobili e utensili utilizzati fino 
agli anni '60 del secolo scor-
so, si riscopre la vita di convi-
venza tra uomini e animali in 
una grotta progressivamente 
scavata per aumentare gli spa-
zi per una famiglia anche nu-
merosa, scaldata dal calore 
animale con il lettone rialzato 
a protezione dall' umidità e 
della chioccia.  

     Le nascite, le morti, le fe-
ste patronali erano occasioni 
per rinsaldare i vincoli del 
vicinato. Dal centro storico, 
dove per un mese sono state 
provate le scene mozzafiato 
di 007, si intravede il crinale 
della Murgia Materana dove 
sono state "girate" le pas-
sioni di Cristo di Pasolini nel 
1964 e di Gibson nel 2004, 
che rivivono nelle fotografie 
di Domenico e Antonio No-
tarangelo e di Geo Coretti. 
Pochi minuti e raggiungia-
mo con un pullmino rosso 
quel crinale da cui si dipar-
tono valloni e altri crinali.  

     E chi meglio di Raffaele 
Natale ce li può descrivere: 
"In silenzio percorriamo gli 
stretti sentieri battuti da uomi-
ni e animali. Attraverso le mac-
chie di lentisco e di ginepro. 
Rocce ricoperte di muschi e 
licheni, foglie d'acanto e quer-

ceti di roverelle e fragni mi 
spingono a cercare, semina-
scoste nella vegetazione, la 
mano dell'uomo. Una cisterna 
a caduta con le pareti di coc-
cio pesto, rimaneggiata, tra-
sformata in stalla con ancora le 
boccole per legare gli animali 
ricavate nel banco di calcare-
nite e le mangiatoie scolpite. Il 
sentiero mostra canali di scolo 
e tombe alto medioevali e, se-
minascosto tra i fitto fogliamo, 
ecco l'ingresso della cripta del 
Canarino con le profonde inci-
sioni, le eleganti croci graffite 
da ebrei convertiti o da pelle-
grini. Una scaletta intagliata mi 
conduce, tra il verde delle 
macchie di alaterno e di tere-
binto, a una serie di tombe ad 
arcosolio. Mi sporgo su uno 
sperone roccioso e sotto scor-
go l'ingresso della chiesa della 
Madonna della Loe e poco più 
avanti nella chiesa bi absidata 
di Sant'Andrea, trasformata in 

Antica costruzione della Murgia Materana con alloggi per animali,  
persone e chiesa rupestre  
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ovile ma con ancora i due alta-
ri addossati ed un pilastro cen-
trale.  

     Proseguendo tra tombe di 
calcarenite, intravedo in lon-
tananza il paese di Monte-
scaglioso e, tra le macchie, 
la Masseria Selva Venusio e, 
più in basso, la Masseria Ire-
ne, In un complesso rupestre 
ormai interrotto da frane si 
trova la cripta di Pandona e 
poi la parte superiore della 
chiesa di Sant' Eustachio, 
con i suoi tre altari laterali e 
l' affresco del santo che con-
templa il Cervo Crucifero".  

     Quanto ancora ci sarebbe 
da chiedere, da ascoltare, da 
raccontare. Anche sulla Mate-
ra da gustare partendo dal 
pane che, come quelli di Alta-
mura e di Laterza, è buono e 
profuma delle radici del mon-
do rurale, cibo prediletto da 
contadini, pastori e gualani, 
gli stagionali chiamati a custo-
dire terre e animali. Il pane 
doveva durare quindici giorni 
perché pastori e gualani po-
tessero tornare al paese per il 
cambio della biancheria e per 
gli acquisti alimentari soprat-
tutto di pane che veniva con-
sumato fresco la prima setti-

mana e raffermo la seconda, 
tagliato a fette con il latte cal-
do d' inverno e con il pomo-
doro, l'origano, l'olio e il sale 
d'estate.  

     La sua forma, tagliata a 
metà, è alta, di colore giallo, 
croccante all'esterno e soffi-
ce dentro. Il lievito madre 
era un bene prezioso; se fi-
niva, si andava a prestito e il 
non restituirlo portava male. 
Avrei voluto terminare que-
sti due giorni inebrianti a 
cavallo del Capodanno con 
Marilena, Stefania e Marco 
nell'azienda vitivinicola di 
Michele Dragone, che ho 
sentito al telefono, ma il 
tempo è mancato.  

     Sarà la meta privilegiata di 
un altro viaggio per due moti-
vi: il primo perché la sua tenu-
ta, a dodici chilometri dal ca-
poluogo, racchiude la straor-
dinaria Cripta del Peccato Ori-
ginale, lungo un versante del-
la Gravina di Picciano, sugge-
stiva testimonianza dell'arte 
rupestre nell'Italia meridionale 
con pregevoli affreschi di stile 
longobardo-benedettino che 
hanno spinto gli abitanti ad 
indicarla come la "Grotta dei 
Cento Santi", tanti sono quelli 
che ti osservano dalle pareti, 

un tutt'uno con l'albero del 
frutto del peccato, il fico e non 
la mela, e una distesa di fiori 
tanto vasta che l'ignoto artista 
è stato definito "il pittore dei 
fiori".  

     Il secondo motivo è lega-
to allo spumante "Ego Sum" 
prodotto da Michele Drago-
ne e dalla sua bella famiglia, 
premiato come "Campione 
del mondo Rosé da vitigni 
autoctoni", uno spumante 
metodo classico di Primiti-
vo, Dop Matera brut rosé; 
quattromila piante in tutto 
con raccolta manuale delle 
uve e affinamento in botti-
glia per almeno 12 mesi. Ac-
quistata una bottiglia, sarà il 
degno complemento di una 
cena tipica lucana ancora 
tutta da studiare e speri-
mentare  
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CREA-VE Conegliano

TRITTICO VITIVINICOLOVENERDÌ

GEN 2025
10 TERZO INCONTRO 2024

PROGRAMMA

Ore 10:00 - Saluti e introduzione dei lavori  

Nicola Dell’Acqua  
Direttore Veneto Agricoltura

Federico Caner  
Assessore all’Agricoltura Regione del Veneto

Ore 10:15 – Consuntivo della vendemmia 2024 in Veneto 
Produzioni e certificazioni dei vini veneti

Nicola Barasciutti  
Direzione Agroalimentare Regione del Veneto

Luca Furegon  
Dirigente Settore produzione agricole AVEPA

Ore 10:45 – L’export di vino veneto

Alessandra Liviero  
Dirigente U.O. Economia e Comunicazione Veneto Agricoltura

Ore 11:00 – Il mercato vitivinicolo in Svizzera: minacce e opportunità

Fabio Franceschini  
Responsabile Commerciale Camera di Commercio Italiana per la Svizzera 

Ore 11:20 – Congiuntura vitivinicola mondiale e strategie coordinate per una
viticoltura resiliente

Enrico Battiston  
Head of Unit Viticulture – OIV (International Organisation of Vine and Wine)

Ore   9:45 - Accoglienza e  welcome coffee

CONSUNTIVO VENDEMMIA 2024 
e focus su mercati europei ed internazionali

Coordina: Efrem Tassinato giornalista UNARGA 

Con questo convegno, promosso da Veneto Agricoltura d’intesa con Regione Veneto e AVEPA, si conclude la serie di tre incontri (Trittico Vitivinicolo) dedicata al comparto
del vino veneto che, anche nel 2024, da 50 anni, si pone l’obiettivo di seguire le fasi dell’annata vitivinicola nella nostra Regione. Dopo aver analizzato lo stato vegetativo e
fitosanitario del vigneto regionale alla vigilia dell’estate (incontro di giugno) e aver fornito i primi dati previsionali della vendemmia (incontro di agosto), nel terzo evento
del Trittico saranno presentati i dati consuntivi della vendemmia 2024 nel Veneto, in particolare le risultanze definitive della raccolta di uva e della produzione di vino nelle
diverse aree viticole. Non solo: si parlerà anche di export, delle opportunità sui mercati oltre confine e delle sfide che il comparto vitivinicolo veneto sarà chiamato ad
affrontare a livello internazionale. Il Trittico Vitivinicolo, con i suoi tre distinti momenti di confronto, intende così contribuire a rendere sempre più competitivo uno dei
settori trainanti l’agricoltura veneta.

SALA AGRICOLTURA
 Corte Benedettina 

Via Roma, 34 - Legnaro (Pd)
dalle ore 10:00 alle 12:00

PER PARTECIPARE ISCRIVERSI AL LINK:   3 Trittico Consuntivo vendemmia 2024

venetoagricoltura.org
Segreteria organizzativa

Veneto Agricoltura – U.O. Economia e comunicazione
Viale dell’Università, 14 - 35020 Legnaro (PD) 

Tel. 049.8293861  -  e-mail: ufficio.stampa@venetoagricoltura.org

Brindisi finale e light lunch

https://forms.gle/ZnyEqfeBvJTw1pv9A

